
 

CUTIS 
 
Famiglia dì origine genovese che esercitò la mercatura in Sardegna nel XVII secolo, accumulando 
una notevole ricchezza. I dati in nostro possesso si possono descrivere in tre generazioni. 
PRIMA GENERAZIONE 
Giovanni Francesco Cutis, morì a Cagliari il 29 luglio 1675. 
SECONDA GENERAZIONE 
Appartennero alla seconda generazione i figli di Giovanni Francesco Cutis 
Giovanni Battista Cutis, sposò donna Caterina Rosso, figlia di Francesco Rosso e Angela Carquino, 
genovesi . Il 20 novembre 1682 ebbe il titolo di nobile don. Morì il 19 novembre 1697 e fu sepolto in 
Santa Caterina. 
Giovanni Tomaso Cutis sposò Mariangela Asquer y Carta, figlia di don Francesco Asquer e di 
donna Antonia Carta.1
TERZA GENERAZIONE 
Appartennero alla terza generazione 
A) i figli di Giovanni Battista Cutis e di Caterina Rosso 
Giovanni Francesco Cutis y Rosso, battezzato il 26 febbraio 1675 dal canonico Sadorro Cucuri e 
padrini il marchese di Soleminis don Francesco Vico e donna Josefa Asquer. 
Angela Maria Cutis y Rosso, battezzata il 14 marzo 1676 con padrini Francesco Rosso e Angelica 
Carquino, nonni materni. Il 19 giugno 1694 sposò in duomo don Giuseppe Maria Vivaldi, naturale di 
Napoli, figlio di don Juan Vivaldi e di sua moglie Marchesa Pasca. Fecero da testimoni il reverendo 
Giovanni Maria Pinna e il reverendo Giuseppe Vacca, entrambi di Sennori ma abitanti a Cagliari. 
Clara Geltrude Cutis y Rosso,2 battezzata il 24 aprile 1677 dal vescovo monsignor Giuliano Sequi, 
con padrini don Giuseppe Olives e donna Leonarda Genovès y Olives.Il 15 novembre 1699 sposò 
don  Giovanni Sanjust, celibe, figlio di don Dalmazzo Sanjust e di donna Marianna Manca. La 
cerimonia fu ufficiata dal canonico Isidoro Masones, Vicario Generale, davanti a don Giuseppe 
Vivaldi, marchese di Pasqua, e don Serafino Català. 
B) Figli di Giovanni Tomaso Cutis e Mariangela Asquer  
Giovanni Antonio Cutis y Asquer. L’8 novembre 1699 sposò in duomo donna teresa Angioy, figlia 
di don Giovanni Angioy e di Caterina Quesada, parenti in 4° grado. Fecero da testimoni don 
Francesco Quesada e don Serafino Català. 
.Anna Maria Maddalena Cutis y Asquer, cresimata a Cagliari il 19 marzo 1684. Sposò il 25 aprile 
1696 don Serafino Català, barone di Teulada, figlio di don Antonio Català e di donna Grazia Esquirro. 
Fecero da testimoni Pietro Maria Angioy, di Orani, e Giovanni Maria Cosenti, di Oliena. Maria 
Maddalena Català y Cutis morì il 23 settembre 1698, ebbe ufficio canonicale con accompagnamento 
sino alla porta di Castello e sepoltura nella chiesa di Jesus. 
La famiglia Cutis si estinse alla quarta generazione con i figli di Giovanni Antonio Cutis e Teresa 
Angioy, che non ebbero discendenza maschile. 
 

                                                           
1 Della moglie di Giovanni Tomaso Cutis si sa solo che si chiamava Mariangela. Il loro figlio, Giovanni Antonio, 
sposò Teresa Angioy con la quale aveva una consanguineità di 4° grado il che significa che gli sposi avevano i 
trisnonni in comune. Da ciò sembra potersi dedurre che la moglie di Giovanni Tomaso Cutis fosse una Asquer e 
precisamente figlia di Francesco Asquer e Antonia Carta. In tal caso i trisnonni in comune sarebbero Giovanni 
Battista Asquer e Maria Morisana. 
2 Clara Geltrude, nome di battesimo, divenne in seguito Laura. 

  


